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! Buona la prima, ma anche la
seconda. Dopo il pienone
dell’inaugurazione di sabato
con 26.400 visitatori, ieri sera il
festival delle luci CidneOn ha
confermato un grande succes-
so di pubblico con 28.697 in-
gressi. Tanti coloro che hanno
fattoungiro inCastello o, com-
plice il ponte di Carnevale e le
scuole chiuse per portare i
bambini a vedere le luci sopra
la città. Piccoli nel passeggino,
ragazzini, famiglie, coppie e
anziani: la folladi gente in atte-
sa delle navette (in San Fausti-
no e in piazzale Arnaldo, oltre
al trenino in largo Formento-
ne) che ogni quarto d’ora, gra-
tuitamente, portano al Cid-
neo, non potrebbe essere più
variegata.

Dallacoda.«Ioprendoilbusso-
loperché cisono loro - dicePa-
ola, 78 anni, indicando la figlia

e il genero -, sennò la facevo a
piedi».«Speriamodi entrare al-
meno quest’anno», il com-
mento di chi, come il venten-
ne Andrea Della Mura, nella
prima edizione non era riusci-
toa vedere il festivalpervia del-
le code interminabili.

Le code, appunto. Pasito a
pasito. Non il tormento(ne)
della scorsa estate, ma la sup-
plica di chi, aCidneOn, ha pro-
vato a entrare senza «chiave
magica». «Sapevamo di dover
attendere, ma così, fermi al
freddo,è insopportabile»,si la-
mentano Cristina e Saverio
Zambelli, che hanno pensato
di accedere dalla fila ordina-
ria. «Era meglio far pagare po-
co, ma a tutti» la soluzione di
Cinzia Gaboardi e del marito.

L’ingresso.L’accesso al Castel-
loè divisoin duecorridoi: a de-
stra i paganti (8 euro per la
chiave magica, da acquistare
sul sito www.cidneon.com, al
bar La Torre di via San Fausti-
no o direttamente inloco), asi-
nistra gli altri. Nel primo caso

lafila si smaltisce infretta: «Ab-
biamo fatto solo cinque minu-
ti di coda» dice soddisfatto un
signore. «Per entrare pratica-
mente non abbiamo aspettato
- commenta un altro -, ma,
nonavendocomprato ibigliet-
tisuinternet,abbiamocomun-
que fatto quaranta minuti di
coda alla cassa». Meno felice
la situazione per chi - oltre due
terzi dei partecipanti - ha scel-
to l’ingresso gratuito. La via
d’accesso "ordinaria" funzio-
na a scaglioni: diversi blocchi,
ognunoseparato dall’altro, di-
vidono l’ultimo visitatore in
coda dalla porta del Castello.

La folla viene fatta defluire a
tornatedagliuominidellasicu-
rezza per evitare ingorghi, così
che ogni blocco rimane fermo
in piedi per una decina di mi-
nuti prima di passare allo sca-
glione successivo… e attende-
re altri dieci minuti. «È sia per
una questione di ordine sia
perevitarechela gentesiaccal-
chi e qualcuno rischi di farsi
male»spiega unaddetto alla si-
curezza. Ieri all’orario d’aper-
tura le persone accorse a vede-
re il Cidneo illuminato erano,
secondo gli operatori, ancora
più che la sera dell’inaugura-
zione e il tempo di attesa pri-
ma di varcare la soglia del ca-
stello era di un’ora.

Lo spettacolo. Attesa ripagata
però dall’esperienza entro le
mura: più che luci, opere d’ar-

te luminose. Diciannove, per
l’esattezza, realizzate da artisti
(inter)nazionali. Se l’occhio
nonpuò cherimanere incanta-
to dal drago d’acqua nel piaz-
zale della Locomotiva, dalle
"Nordic butterflies", le farfalle
luminose sul sentiero che con-
duce alla torre dei Francesi, e
dalle lucciole sugli alberi,
l’orecchio non è da meno: dal-
le colonne sonore nel cortile
delmastio, operadelle studen-
tesse dell’accademia Laba
(musica di Antonio Bazzini)
all’Acordaos, ilcoro di lucenel-

la fossa dei martiri, dove luci
geometriche accompagnano
il visitatore sulle note di Gian-
carlo Facchinetti. E ancora, tra
le tante, le nuvole e la musica
del tedesco Daniel Kurniczak,
la mappa video "Ecce homo"
sulla torre dei Francesi, omag-
gio al Moretto, e le "Mura par-
lanti", che ripercorrono con la
voce di Camilla Filippi la sto-
ria di Brescia. «Non sentiamo
più i piedi per il freddo - dico-
nodueragazzeche hannoatte-
so un'ora e mezza -, ma ne è
decisamente valsa la pena». //

! Coloratissimo, nei volti dei
partecipanti e nell’abbiglia-
mentodellemascherine, ilCar-
nevale degli oratori bresciani,
chehavisto sfilareieripomerig-
gio i ragazzi di Santa Maria in
Silva, San Giacinto, San Gio-
vanni Bosco e Beato Palazzolo
per le vie dei quartieri sud della
città. Un corteo gioioso e colo-
rato cheha sfilatotra la curiosi-
tà di molti che si sono fermati a
guardare il lento incedere delle

mascherine. La partenza, nel
primo pomeriggio, dal piazza-
le dell’oratorio di San Giacin-
to. Poi via, a piedi dietro ai car-
ri, lungo via Lamarmora, via
Corsica, via Sardegna fino
all’arrivo all’oratorio di Santa
Maria in Silva. La musica e l’al-
legria delle decine di ragazzini
coinvoltiha contagiatotutti co-
loro che hanno assistito al pas-
saggio del corteo: pagliacci, fa-
tine,supereroi,animali dipelu-
che hanno portato l’allegria
nel quartiere. Festa finale, con
le immancabili frittelle, negli
spazi di Santa Maria in Silva. //

StefanoStraniero

«Nonnesapevonulla,miha
portatoqui lamia ragazza»

SamHusukic.

«Sonoqui con lamia famiglia:
peccatoper la lungaattesa...»

Carnevale degli oratori
È stata «festa dei colori»

SimoneBrivio

«SonodiMilanoenonconoscevo
il Castello: è davverobellissimo»

CidneOn, la carica
dei 29mila tra effetti
e suggestioni della rocca
conquistata dall’arte

Festival delle luci Il Castello illuminato

Gioiosocorteo. La partenza delle mascherine da San Giacinto

HANNODETTO

Suggestione. Le proiezioni spettacolari sulla torre accolgono i visitatori

Chiara Daffini

Le installazioni ripagano
della lunga attesa in coda
Il fascino del Cidneo
svelato da laser e proiezioni

Da San Giacinto
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! Il concetto parte dalla sem-
plicità di una ricetta, forse an-
che un po' banale, che diventa
un piatto da gourmet se le ma-
terie prime sono d’eccellenza.

Philippe Lévellié, chef del
Miramonti l'Altro, ha incanta-
to con la semplicità il numero-
sissimo pubblico che ha affol-
lato il suo cooking show nel
grande tendone bianco del Fe-
stival dei Sapori in piazza Vit-
toria. Ha cucinato, aiutato dai

ragazzi dell’istituto alberghie-
ro Mantegna, i raviolini di cap-
pone con crema al bagoss, ri-
sultato della sua cucina piena-
mente moderna ed altrettanto
memore della lezione prezio-
sa della tradizione.

Bretone di nascita e con la
«burrosa» origine francese nel
dna, Philippe Léveillé ha porta-
to la cucina bresciana nei quar-
tieri più alti della ristorazione
italiana, premiata dalle due
stelle Michelin.

Ha proposto agli spettatori
una «delizia» in degustazione,
vero e proprio spettacolo ga-
stronomico dove territorio e
storia hanno la stessa dignità
dell’innovazione e della creati-
vità.

«La cucina non è fatta solo
di complicazione - ha ripetuto

più volte ad un pubblico atten-
do alle varie sfumature della
sua maestria -. Non mi piaccio-
no troppi ingredienti, troppa
confusione nella stessa ricetta
perché si rischia di mancare
l'effetto desiderato. Un cibo
considerato banale diventa
gradevole quando si assaggia.
È quello il momento che an-
nulla la banalità apparente».

È questa la sua filosofia, che
ha innervato gradualmente
con piatti figli della sua dop-
pia, golosa matrice, quella bre-
tone e quella italiana. «Vengo
da una famiglia di contadini
del mare - ha raccontato -.
Mio padre faceva l'ostricolto-
re e mi ha educato al rispetto
del cibo e al recupero di quan-
to c'è di buono e piacevole su
tutte le tavole». // W. N.

! La piazza, luogo di incontro
edi condivisione nel cuore del-
la città, ha fatto tappa ieri sul
sagrato della basilica dei Santi
Faustini e Giovita, patroni del-
la Leonessa.

Davanti alle telecamere di
«In piazza con noi», la trasmis-
sione di Teletutto condotta in
diretta daClara Camplanie To-
nino Zana, sono stati in molti a
portare la loro testimonianza.
A raccontare le tradizioni che
si ripetono, come quelle rivisi-
tate dalla Confraternita dei
Santi Faustino e Giovita, con
una serie di eventi, coordinati

da Angelo Baronio, che prepa-
ranola città al15 febbraio, gior-
nata in cui il sacro e il profano
scorrono su binari paralleli.

La Confraternita ieri ere re-
duce dalla cerimonia del gale-
ro rosso, il cappello simbolo di
protezione donato nel pome-
riggio di sabato alla città - e,
dunque, al sindaco
inLoggia- dal retto-
re della basilica dei
patroni,donMauri-
zio Funazzi.

Ancora don Fu-
nazzi: «Il tema del
programma di
quest’anno è il Nostro pane
quotidiano ed il pane è, certo,
quello che si porta sulle nostre
tavole, ma è anche cultura e
spirito. Il pane, dunque, come
metafora del nutrimento
dell’umanità. Il pane, dunque,
come speranza, cultura, rela-
zione e spiritualità».

Riflessioni, mentre il suono

delle campane della basilica
scandisce il tempo in una mat-
tinata ancora invernale. «Ma
bella, come belle e intense so-
no i giorni che sta vivendo Bre-
scia, per questo sono ottimista
- ha detto il sindaco Emilio Del
Bono, alternandosi ai microfo-
ni di Camplani e di Zana -. Le
iniziative in preparazione del-
la giornata dei patroni hanno
un calendario molto ricco che
denotala complessità della no-
stra città, ma anche l’efficienza
della macchina pubblica, atut-
ti i livelli. Un esempio: sabato
si sono svolte due manifesta-
zioni politiche, poi in piazza
Vittoria c’era il Festival dei sa-
pori, c’era il mercato, c’è stata
la processione della Confrater-
nitaperlaconsegna delcappel-
lo, c’era l’inizio del Festival in-
ternazionale delle luci in Ca-
stello. Che dire? È andato tutto
bene, come un orologio svizze-
ro e questo significa che la no-
stra città e tutti, proprio tutti,
insieme, siamo capaci di orga-
nizzare grandi eventi. Che sap-
piamo accogliere con serenità
ein sicurezza lemigliaia di per-
sone che vengono a visitarci
per partecipare a questi even-
ti».

Per il sindaco, e per i molti
ospiti di «In piazza con noi»,
esponenti delle differenti real-
tà impegnate nel centro stori-
co e nella preparazione degli
eventi per la festa dei patroni,

«Brescia fornisce
molte occasioni
per innamorarsi di
lei, o reinnamorar-
si».O, per citare Ce-
sare Trebeschi, già
sindaco della città,
per «scollinare il

mugugno».
Tra un’intervista e l’altra, la

suggestiva esibizione dal vivo
del coro dei giovani della Par-
rocchiadiSan Faustino,simbo-
lo di vitalità della Leonessa
che, per citare ancora il sinda-
co,«ha grandecapacità dicom-
petizione con i sistemi urbani
europei». //

! Festival in crescita. Dai dati
diaffluenzadeiprimiduegior-
ni di apertura, in cui sono sta-
te ampiamente superate le
cinquantamilavisite, lasecon-
daedizionedi CidneON si pre-

para a superare i numeri dello
scorsoanno,quando ivisitato-
ri totali furono 150mila. In re-
altà,nel 2017quasi cinquanta-
mila persone non riuscirono a
visitare il Castello e a godere
delle installazioni luminose a
causa delle code. Gli organiz-
zatoriquest’anno hanno idea-
tola«chiavemagica»(quattro-

mila ogni sera, dal costo di 8
euro ciascuna, con ingressi
ogni mezz’ora dalle 18,30 alle
22,30) per contenere proprio
le attese.

CidneON, ad ingresso gra-
tuito, resterà aperto fino a sa-
bato 17 febbraio, tutti i giorni
dalle 18,30 alle 24 (ultimo in-
gresso alle 22,30). Il busnavet-
ta gratuitoparte ogni 15 minu-
ti dalle 17,30 in via San Fausti-
no ein piazzale Arnaldo. Il tre-
ninoogni mezz’ora dalle17 al-
le 22 da piazza Paolo VI. //

Così il sindaco Del Bono, ospite
di Clara Camplani e Tonino Zana
in diretta per «In piazza con noi»

La trasmissione. In piazza con noi sul sagrato di San Faustino

In cattedra.Philippe Léveillé

Dati e orari

In via Fornaci
Consiglio di quartiere
sugli impegni futuri
Alle 20,30, in via Fornaci
12/G, riunione del
consiglio di quartiere per
discutere dei prossimi
impegni istituzionali.

«Ci sono molte ragioni
per innamorarsi
della nostra città»

Semplicità d’eccellenza
con il «maestro» Léveillé

La trasmissione
di Teletutto ha
acceso le
telecamere sulla
festa dei Patroni

Ingalleria.Nuvole luminose sospese sul capo dei visitatori nei camminamenti

La torre-faro. Lame di luce violetta dall’alto delle fortificazioni

Numeri in costante crescita
sfidano il boom del 2017

In via Bertoli
Si parla di origamica
meditazione
Ad Idea Salute, via Bertoli
12, stasera alle 20.30
conferenza su «Origamica
meditazione» con
Marcella Benigni.

Via Einaudi
Convegno su lavoro,
etica e città
Alle 15 alla Camera di
commercio, via Einaudi 23,
convegno su «Lavoro, etica e
città» con Ziletti, Nicoli,
Scalvini e don Funazzi.

San Faustino

Don Maurizio Funazzi:
«Quest’anno il tema è
il pane: cibo, ma anche
cultura e spirito»

Festival dei sapori

OGGI IN
CITTÀ
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